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Questo libro è la sintesi di un percorso didat-
tico fatto con alcune scuole medie di Modena, 
che ha confrontato con metodo innovativo i 
diari di alcuni figli di coloni Italiani in Libia, 
con libri, documenti, riviste d’epoca.
Il tentativo è quello di contrastare la rimozione 
del periodo storico del colonialismo.
Non sono stati fatti sconti a nessuno, perché  
sono documentate tutte le responsabilità: quel-
le del fascismo ma anche dell’esercito, della 
Chiesa e di tanta parte della società Italiana del 
tempo. Gli Italiani sono stati carnefici nelle co-
lonie. Eppure non c’è una targa, un ricordo dei 
tanti campi di concentramento fatti  in Italia, 
in Libia, in Etiopia, in Albania, nell’ex Jugo-
slavia. Assumersi la responsabilità storica non 
può che aumentare lo spessore etico e morale 
dell’antifascismo, ed è sempre più grottesco il 
silenzio specialmente nelle ricorrenze ufficiali 
come il 25 Aprile.
Oltre al libro è disponibile una mostra. 
Richiedere al Centro di Documentazione

Maurizio Da Re

CAMBIAMENTI CLIMATICI
E IL MOVIMENTO DI GRETA THUNBERG

 
Nascita e sviluppo del Fridays for future

Collana Altrascienza
Centro di Documentazione Pistoia Editrice

I cambiamenti climatici sono già in corso e stanno aggravando-
si rapidamente. Purtroppo non c’è ancora una reale consapevolezza 
dell’emergenza climatica nella società, nella politica, nei mezzi di 
comunicazione. Eppure “non c’è più tempo”: l’ultimo rapporto Ipcc 
(Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico) affer-
ma l’urgenza di contenere l’aumento della temperatura media globale 
entro +1,5°C, dimezzando le emissioni globali di CO2 entro il 2030. Ci 
vorrebbe una reazione molto più forte, dare segnali e agire con azioni 
concrete all’altezza della situazione, a tutti i livelli. Il 2019 ha segnato 
la nascita del movimento giovanile globale di Greta Thunberg, Fridays 
for future. Sono giovani e giovanissimi che sono partiti con lo sciopero 
scolastico per il clima, il Venerdì per il futuro, ispirati dall’esempio di 
Greta. Nel giro di un anno sono cresciuti e hanno riempito a milioni le 
strade e le piazze di tutto il mondo, con gli scioperi del clima. Chiedo-
no di tutelare l’ambiente e salvare la Terra, diventando un simbolo del 
“cambiamento” possibile.  Questa pubblicazione cerca di dare un con-
tributo, seppur parziale, alla conoscenza dei cambiamenti climatici in 
corso e del movimento giovanile globale iniziato da Greta Thunberg, 
Fridays for future, delle dinamiche a cui ha dato inizio, indicando an-
che alcune proposte e alcuni esempi concreti del “che fare”.
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Chi fosse interessato a distribuire i due volumi o uno dei due può richie-
derlo al Centro. Il prezzo è di Eur. 10,00. 
Sconto del 50% a tutti i distributori.

Luca Lenzini (Firenze, 1954) ha dedicato studi e commenti all’opera di Franco 
Fortini, Vittorio Sereni, Guido Gozzano, Giovanni Giudici, Attilio Bertolucci, Ales-
sandro Parronchi e altri autori novecenteschi, non solo italiani. Suoi recenti inter-
venti di attualità culturale sono in Il gatto di Arnheim e altri scritti clandestini (Ed. 
Zona, 2016). Dirige la Biblioteca Umanistica dell’Università di Siena ed è membro 
del Centro studi Franco Fortini. 
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 Franco Fortini 

Nato a Firenze nel 1917, Fortini ha vissuto in quella città gli anni giovanili, laure-
andosi in Giurisprudenza ed in Lettere, ed entrando in contatto con gli intellettuali 
che prima della guerra hanno fatto la storia della cultura italiana, da Montale a No-
venta (di cui fu discrepolo) e Vittorini. Richiamato alle armi nel 1941, dopo l’otto 
settembre riparò in Svizzera e partecipò alla Resistenza in Valdossola. Con la fine 
della guerra si stabilì a Milano, diventando redattore del «Politecnico». Dal 1948 al 
1953 ha lavorato alla Olivetti; successivamente è stato collaboratore delle riviste 
«Comunità», «Officina», «Ragionamenti», «Il menabò», «Quaderni rossi», «Qua-
derni piacentini»; tra i quotidiani, prima dell’«Avanti!», poi del «manifesto», del 
«Corriere della sera», «Messaggero», «II sole - 24 ore». Dopo aver insegnato nelle 
scuole secondarie, dal 1971 al 1990 è stato titolare della cattedra di Storia della cri-
tica letteraria della Facoltà di Lettere dell’Università di Siena, dove ha svolto l’intera 
carriera accademica (nella Biblioteca Umanistica sono ora conservati sia l’archivio, 
sia i libri). È stato redattore e consulente editoriale delle più importanti case editrici 
italiane: Einaudi, Il Saggiatore, Mondadori, Garzanti. Nel 1985 gli fu conferito il 
Premio Montale - Guggenheim per la poesia. È morto a Milano nel novembre ’94. 

Euro 10,00

La generazione che ha perso
Attilio Mangano: il militante, lo studioso, l’uomo
a cura di Antonio Benci  

Saggi di Fabrizio Billi, Diego Giachetti, Marco 
Grispigni, Aldo Marchetti, Giuseppe Muraca, 
Franco Toscani. 
Contributi di Carlo Carotti, Aldo Giannuli, Pier 
Paolo Poggio, Roberto Spocci.
Prefazione di Giorgio Galli

Attilio Mangano (1945-2016) è stato scrittore e sag-
gista; militante politico e attento osservatore della 
realtà; organizzatore di eventi culturali e animatore 
di gruppi intellettuali; bulimico scrittore di articoli e 
direttore di riviste di nicchia; tra i primi blogger e tra 
gli ultimi romantici del ‘68; marito e padre dedicato 
e compreso. Il percorso intellettuale di Mangano ha 
attraversato il secondo dopoguerra e ha indagato in 
modo sempre acuto e ironico i tic, le debolezze, le 
nobiltà e le miserie della sinistra italiana di cui ha 
fatto parte con passione e partecipazione, poi con 
distacco e delusione, come tanti.
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Abolire le “ Leggi sicurezza”
Beniamino Deidda
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